Messaggio ai giovani di Oppido
Ai giovani di Oppido Mamertina protagonisti della Missione giovanile “Insieme per....costruire” .

Cari giovani che partecipate alla Messa d’inizio della Missione giovanile a Oppido: volentieri sarei stato con voi in questa circostanza ma l’incontro del Papa con le famiglie italiane mi chiama ad essere a Roma con le famiglie della nostra Diocesi.

Desidero perciò farvi giungere - tramite il Vicario episcopale per i laici - il mio saluto cordiale a voi giovani, ai Padri Oblati che con zelo hanno organizzato la missione a conclusione delle varie missioni tenute in Diocesi, a tutto il clero di Oppido che l’ha voluta.

Ho imparato a conoscere le inquietudini di molti di voi per il proprio futuro, a motivo della mancanza di prospettive serene di lavoro; ho imparato anche ad apprezzare la vostra intelligenza, il vostro desiderio di riscatto, di iniziativa e di entusiasmo.

È possibile sperare? Sì, sì mettete insieme e in Cristo le vostre risorse e le vostre energie. Siete in grado, se aprite il vostro cuore a Cristo, di sfuggire alle tentazioni di ogni genere e di guardare alle luce che brilla per voi e che vi attende.

Siate luce, attingendola da Cristo: luce per voi stessi, per chi vi sta intorno, per quelli che sperano nella vostra generazione. Siate giovani che credono nella dignità della persona umana, apritevi non alle mode passeggere o alle emotività deludenti, ma alla forza, alla saggezza, alla bontà che si sprigiona dal Vangelo.

Date testimonianza di coraggio, cristiano negli ambienti quotidiani del vostro vivere, quel coraggio che viene a ciascuno quando ha trovato il senso più pieno della vita.

Avete in questi giorni degli appuntamenti con Cristo che, bussando alla porta della vostra mente e del vostro cuore, desidera dialogare con voi. Lasciatelo entrare! Anzi, per dirla con il Papa, spalancate a Lui le vostre porte interiori.

Il vostro Vescovo ha fiducia nella vostra intelligenza e nella vostra capacità di amare con semplicità e rettitudine di cuore.

Profittate dunque di questi giorni di grazia e dite a voi stessi e ai vostri sacerdoti che i giorni in programma siano solo l’inizio di un nuovo itinerario di vita in Cristo. Prego per voi, per la buona riuscita della missione e vi benedico di cuore.
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